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sulle composizioni iSOlopiche dd carbonio, dell'ossi·
gl'no e dello solfo di carbonati (calcite e dolomite)
e solfati (anidrite e gesso) presenti come minerali
di ganga nei giacimenti di Niccioleta, Gavorrano,
Boccheggiano, Ritorto, Campiglia M., e costituenti
le formazioni incassanti delle Filladi di Boccheg
giano, Calcare Cavernoso e Calcare Massiccio.

La composizione isotopica dell'ossigeno delle
anidriti delle Filladi di Boccheggiano e del Calcare
Cavernoso sono simili fra loro (0''0 v.sMOW =
11,0 ± 1.9:i,) e simili a quelle delle anidriti della
formazione triassica delle Anidriti di Butano. Nelle
anidriti non si osserva alcuna correlazione fra la
composizione isotopica dell'O e dello S. AI comrario
i campioni di gesso e gesso + anidrite di ganga,
caratterizzali da una composizione isotopica dell'O
compresa fra circa 7 e 13:i" presentano una strcua
correlazione lineare (R = 0,95) fra 0"0 e O"S.

l carbonali presentano un O"'C POR compreso
fra -8 e 5:i, ed un 0"0 v-SMOW compreso fra
5 e 29 :i,. In genere i carbonati delle roo:xe incas·
santi sono arricchiti in isotopi pesanti (O"C compreso
fra ~2 e 5 :':'; 0''0 compreso fra 6 e 29:':.J ri·
speno ai carbonati di ganga (0'"'(; compreso fra
-8 e ~5; 0''0 compreso fra 5 e 16 :',).

I dali acquisiti sono discussi ai 6ni minerogenetici.
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CRISCI G.M.*, DE CICCO A.M."', PREZZO
G.M.* - Le biotiti dell'Unità di Stilo: tn
dagine mineralogica, petrografica e geo
chimica.

Nelle Sette Orientali affiora !Urta una serie
di rocce granitiche appartenenti a unità teu,>
niche distinte. Nella zona dci fiume Alaca si rin.
vengono due complessi tonalitici, il primo dei quali
appartenente all'Unità di Stilo e denominato « Boc
ca d·Assi. e il sc<:ondo appartenente, serondo
M. MORESI e A. P",CLlONICO, 1976, all'Unità di Car.
dinale denominata tipo « Monte Burilli •. In questo
lavoro sono state studiate te Biotiti di tre campioni
appartenenti alle Tonaliti tipo .. Bocca d'Assi lO e 4
campioni appartenenti a tipo «Monte Burilli •.
Questi ultimi campionati nella parte meridionalc
della massa. Sono state esaminate le Biotiti dal
pUntO di vista mineralogico, pctrogtafico e geo
chimico. I principali risultati raggiunti $C·no:

- Le Biotiti delle due masse appaiono geoçhimi
camente estremamente omogenee e tali da far peno
sare di essere in presenza di un'unica massa.

- Un confronto fra i dali delle Biotiti delle
Tonaliti e quelli delle Biotiti di altri stocks grani
toidi dell'Unità di Stilo ha ulteriormente esaltato
l'omogeneità dei dati delle Tonaliti e sembra esclu
dere una relazione genetica fra le masse IOnalitiche
e quelle degli altri slocks granitici afl10tllnti nelle
Serre. Dallo studio delle caraneristiche petrografiche
della Biotite si può affermare che la massa lonalitica

si è messa in posto quando gran parte della roccia
era già cristaJliuata.

_ Sono stati, infine. calcolati i coefficienti di
ripartizione Biotite/Plagioclasio di Ni, Rb e Ba.
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CRISCI G.M.*, DE ROSA R.*, MAZZUOLI R.*,
DELIBRIAS G.*'" - Origine dei depositi di
«ash flow» tardo pleistocenici dell'Isola
di Upari.

Nell'isola di Lipari estese coltri di colate di
cenere (ash Aow) si uovano alla base e al tetto
di una potente serie di prodoni piroclaslici che si
sono messi in poSIO in seguito alla estrusione dei
duomi riolitici di M. Guardia (parte meridionale
dell'isola). Et,), radiometriche eseguite con il metodo
del "C hanno fornilO per quesle colate età com·
prese tra 35.000 e 16.800 anni. La determinazione
degli elementi maggiori eseguita in microsonda sui
vetri e sulle fasi minerali delle colate di cenere,
hanno messo in evidenza che queste sono più alcaline
e in particolare più potassiche dei prodotti effusivi
affiorami nell'isola e risultano di composizione molto
vicina ai prodotti effusivi potassici più recenti di
Vulcano e Vulcanello.

Considerando i complessi vulcanici di Lipari e
di Vulcano, sembra che le unità in studio, che pro
bahilmeme hanno un'origine suhmarina, siano legare
ad un'attivitlÌ magmatica alcalino-potassica, che cul
mina con l'emissione di prodoni tefritici della Fossa
di Vulcano c Vulcanello.
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CRISTINI A.*, FERRARA c.", un G." - Stu
dio sull'adsorbimento dello zinco in alcuni
suoli della Sardegna Meridionale.

Gli sludi sull'adsorbimento dello zinco in alcuni
suoli sardi hanno mostrato differenti comportamenti
che dipendono dalla composizione dei suoli stessi
e dal loro grado di utilizzazione agricola.

I suoli presi in esame sono cinque e rappresen·
tano due differenti regioni della Sardegna con carat
teristiche geologiche e fisiografiche diverse.

I primi tte suoli, originatisi su rocce scistosc e
quarzitiche paleowiche, provengono dalla zona di
Villasalto (Sardegna Sud·Orientale). Essi non sono
coltivati da anni e presentano una pcdogenesi in
allo. Gli altri due, evolutisi rispettivamente su
rocce sedimentarie e vulcaniche, provengono invece
dalla Marmilla (Sardegna Centro-Meridionale) e sono
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sfrUl1ati da un punto di ... ista agricolo. Su quesli
suoli ohre alle consuete analisi granulomelrktle :;0

no state determinate le propriet~ fisiro-chimkhe:
pH. capaci là di 5Clmbio. carbonati e souama orga.
nica. Per la quantilÌl di zinco adsorbilo si è: utiliz
uta l'equuione di Langmuir. Con esSI. si è riscon·
tl"1lto che i suoli con una pedogenesi in ano
pr~tano si. un adsorbimenlO massimo, che una
COSlanle legaI, ali. foru di legame <!clio zinco al
suolo migiiol"<' che nei suoli con ~nesi aVion
uta o colluviale.

• Iatltuto di Oeo1011a. Unlurlllu. di C&cllart.

CRISTOFOLINI R.*, GHIARA M.R.**, ST...."'1

ZIONE G.", TRANCHINA A.* • Caralt~ri

p~Jrograftci ~ g~(Khi",ici d~/l~ vulcaniJi u·
anJi d~lf'Etna.

Sono Slale esaminale le ...ulcaniti più rettOli di
eruzioni avventizie dell'Etna (1978. 1979, 1981) e
di alcune eruzioni .wenUle nci ~li sconi (I669.
1792, 1886).

Nd complesso le rocce .naliuale si in5C'ri5cono
bene nel quadro delle manifestazioni etner dat.:e,
con un. v.ri.bilidl Il'lCldC$II m. signifie:ati dci ca-
ral1eri pelrogl.fici e chimici. mostrando alori .n.-
lilici prossimi I quelli aranerislici dci massimi di
frequenu di eruzioni elnee d.lale. m. lungo un
allineamento con SiO. pressocchè COSI.nte e MgO
(I.R., S.I.), CaO~ AIA (Na.O), Indice di Lanen
Modif., Fallori R, e R. (DE LA ROCIIE et al.. 1980)
...ariabili. T.le .lli~mentoche moslra come termine
più femico la la ...a dd 1669 e come più .Ialino
quella del 1981. non segue nei .... ri diagrammi
(Sio..Alcali, R,·R. ecc.) .ndamenti araneristid di
una .. liquid line of ckscenl ... Una ....riabilità coe.
rente con quelle degli dementi m.ggiori è mostrata
da alcuni elementi in tra«e.

Tenendo conto delle di ...erse modalità di eruzione
dei prodoni analinati, nonchè dd loro ...ariabile
grado di pornricitÌl si può suggerire che le di ...erse
eruzioni siano state alimentale da magmi, stazionanti
in distinte sacche a modesla profondilà, pro...enienti
da di ...ersi magmi originari la cui composizione
è leggermente ...ariata per il so...mpporsi di processi
di frazionamenlo e di accumulo meccanico di fasi
crislalline.
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CRISTOFOLINI R.*. SCRIBANO V.*. Sintesi di
daJi petrologii:i sull~ fQv~ del basso vero
san/e nord-orienJale eJn~o.

L'esame: di nuovi dali .nalitici su minerali e: rocce,
confront.li con i risult.ti prc:cc:denlemc:me ottenuti

su la...e elnee di serie alcalina affioranti nei pres~i

di Piedimonte Etneo indica che le: llSsoduioni di
cristallizzazione intrale:llurica di queste lave sono
date da fasi di relali...amente bassa pressione
(1+:5 Kbl me:ntre solo di rado si lro...ano xeno
crislalli di olivina Fa.. (Cao = 0,19 9b peso) e:
c1inopirossc:no (Mg/Mg + Fe' = 0.8') imerpre:llbili
di ah. pressione:.

La distribuzione di .lcuni elementi in lracce in
Il ampioni (Ba, Sr, Ce, Y. Zr, Cr, Ni, V) è ClIral·
Icrinat. anche da un considerevole .rriedlirnemo
in lIL rispello .i pos.sibili fusi primari e da corre:
l.uioni positive L1L/K con coc:fficienti di corl"<'lazk>.
ne .. r '" compresi Ira 0,87 (Ce/K) e r = 0,96
(B.{K); allre corl"<'lazioni, ~nCfllImc:nle inclicatrici
di cristaallizzazione frazion'i', qui risultano piul'
losto basse: (es.: Cr{Zr, r = -0,:5': Cr/P, r =
-O,4'~ Sio./Cr, r = -O,61~ Sio.{V, r = -0,79)
o aff.tto inesistenli.

Simuluioni di frazionamento sulla base: dc:gIi
e1emerlli principali pc:rmc:1I0no di individuale plau
sibili rapporti ~nc:tici tra queste rocce ."raverso
l'aggiunta, oltre: che: la sonrnionc:, in divena misura
di .lcune delle fui partecipanli (01, Mt, Cpx.
PI, Anf).
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DE ANGELIS G., lacCA M., PALMARELLI A.
- No/a sullo spinello azzurro di Tiriolo
(Calabria).

Nel Comune di Tiriolo (Calabri.) ...enne scgnal'la
la presenz. di uno spinello di colotc- uzurro, in
crista/Ii ottaedrici, che alcuni 'ulOri indicano in
lellemtum come Gllhnì/t per l'ele...alO tenol"<' in
ZnO (21,28 %). Il giacimenlO è 10000linato .1 con
Iano tm calcari debolmenle: termometamorfOSJlti e:
roca: granitiche incassanti. Si possono dislingutl"<'
...ari termini ealare:i i cui limiti sono, lull.... ia.
spesso confusi e molto irregolari. I criStalli di spio
nello di mauiori dimensioni e meno alterati sono
assodati ad una calcite spaliea di colore: .... riabile:
dall'auurrognolo al grigio.

1:: Slato determinato il parametro Il. = 8,0951 (7)
della ce:lla elementare: monometrica e: il peso speci.
fico d = 3,624 di tale spine:llo: una microanalisi ha
messo in e... idenza un basso tenore in ZnO pari
solamente a 1,40 %; il ferro è stato delerminato
come tri ...alente medianle Spc:ttfOme:tria moessbauer
e le analisi I.R. hanno confermalo tratl,rsi di uno
spinello magnc:siaco e non di una gahnite.

Una indagine preliminare su qu.lche reperto dello
spinello di Tiriolo in dotuione al Museo di Mine:
ralogia dell'Uni ...~rsità di Rom. utilizzalO per le:
analisi di Lo... ISATO (1879), il qu,le segn.R) l'elevato
tenol"<' in zinco, consiglia di proseguire: l'indagine
al fine, anche, di definire: se l. localiti di Tiriolo
sia effetti ...amente rappresenlali .... per la Gahnite.
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